GIANNETTO FORTUNATO

Giannetto avanzava tutto orgoglioso, con la sua mucca e, dopo un bel pezzo che camminava, cominciò a sentirsi stanco e affamato. Decise quindi di fermarsi  e di rimettersi in forze con  un po’  di latte che gli avrebbe dato la mucca.

<<E’ stato proprio un buon affare>>, pensava tra sé e sé; <<Adesso mi bevo un bel po’ del mio latte fresco!>>. Così si mise d’impegno per mungere la mucca, ma di latte nemmeno l’ombra! Il ragazzo volle insistere, ma la mucca gli rifilò un calcione con le zampe posteriori e lo mandò a gambe all’aria.


Un macellaio che passava per caso di lì con il suo carretto si avvicinò al  ragazzo, ancora tutto dolorante, che gli raccontò quello che era successo.

<<Per forza ti ha dato un calcio! Non potevi mungerla senza che lei capisse che sei il suo nuovo padrone!>>.

<<Avete ragione! Ecco perché non sono riuscito a mungerla! Beato voi che avete un porcellino sul vostro carretto! Magari fosse mio!>>.

<<Se volete fare scambio, io mi terrò la vostra mucca!>>.

<<Affare fatto!>>. E fu così che Giannetto ripartì trascinandosi dietro il porcellino legato con una corda.









(2^ puntata)

· Ti ricordi tutti gli scambi che ha fatto Giannetto? Disegnali e scrivi il nome sotto.



un pezzo d’oro
   .……………………   …………………….   ……………………..




   ……………………     ……………………      ……………………

· Rispondi:

1. Perché Giannetto si sente stanco ed affamato?

2. Perché Giannetto è tutto dolorante?

3. Perché la mucca non si lascia mungere?

4. Chi dà il maialino a Giannetto in cambio della mucca?

5.  Secondo te, Giannetto è bravo a fare gli affari?



























